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ter anni Rnèl o 'idàziodi linea soUo la lincia ddl gerente Gerii. 40ir'̂  
••AN̂ U'̂ ZI in-lV '̂rt̂ iiià-,Cdni. KO^g^-g^^, 
Per le insafeisni a lunga furata si accordano UcìlitasieBi. 

< I 

; igg i t f^ , !wp; t iK^^ .'btbU, 

N6Ìg^ei1; ioè^:^dì parte pòli-
tipa • è questione di dignità ^er-

..sonale." ".•, • ., , ' ^_...., -, 
Non.ci stancbe.remo mai, di Hr. 

I ; pareìftfflRdei professori 
p^ssgao chinar^^l: testa di fronte 
aìisoprusi di cui ftirono vittiKie 
coi Buovi regolatfterìti univdrsitàti, 
i gìovani,^^ —• queste sperante 
delia patria — non possono ce-
deii'e in alcu^sfto. 

j j Fieri della (ftpiità na^ign^^e noi i ^ 
jseèuiremo con viva simpatia gli 
sforzi di quanti mostreranno di 
omprendecla; non pretesti a cróa-
e repressioni, ma fermezza e se,-

petà di propo^ly lQ^or^,e ,la di-
i i tà non possono iifpadire si e* 

Ipandatnfr né rin OdppiWt̂  x^^W 
Depretis,! ,n$ ui^ Casalis,, ' " 

Grimaldi'i^le, le lOC: .ali 
' ì 

• * * -
^ . 

mk 

Ili^nìVersità sono apertele;i^ 
coaiiàmò volentieri. Toccasione idi 
queste aper^re, >-̂  vere fe&te dello 
studiose della^lelligenì^'—- per 

k 

dare moniti doverosi M giovani ga-
gliardij tanto più che appunto sonò 
pocd lieti gli aùspicìi coi qu^li gli 
studeHi universitani di tutta Ita-

. * - . - • ' 

lìa^ inaugurano i ^loro studi. ^Ii^^, 
fatt| una legge reazionaria e, ves-, 
s^ijorili, fu testé sancita a :lorp_: 
da|yQi9,,a daniì^cdeUa scieiiz^s stessa ^ 
e della dignità umana, per. opera 
dìantixihl l ib^a l i^ua l lne lTatn-^^ 
jpftollJm^nto senile dei loro cervello 
tion sognano che reazioffè e ètritì-" 
gia| |n|^;dì frehi. 

Ed^^esà già lo sento 
mente a Borrfr'vi 

Aire ,a-' 
"c'éolta la 

pÉ^roM^^^P^^ttqre Menici; ed il 
mmisti^o GQPPIIK) non yie^ie ;neiri». 
meno salutfìWed anzi zittii;o. 
4KtPavìa,|)pl s'od9 la liberg. voce. 

dQÌ;prdf. Canioni, già segretario 
al ministero della publìcat.àstra^ 
zione sotto un ministero di destra, 
e 'questa provò coitìe i professori 
noti sienò tutti degeneri dal sentì-
re j^la propria dignità person?ile. 
/Feài: Lettere Pavesi). ;, 

Ceppino ne.ripciase proprio im-
pr^ession^tpo; egli .deve ess.er.si ver
gognato dì sé stésso. 

Eppure, come un bimbo q ^ 
lunqueji^^egli andò^ - piangente da 
babbo Depi^ffis e questo l l l ' ^ s u a 
volta l(>«^mantiò da Càsalis. 

Grimaldi ò giuntò ieri a Sari delie 
tPugUe ft niezzogiorno. Fu ricévtìtb 
paUe autorità^ e da caoUissima poipo-
Iasione plaudente. ' 
I II ministro nei pomeriggio inter-
Ivenne ali? inàuguraKione della bandio-;; 
ft nella regia Sduolsl'idi '̂ ièointtiercid;" 

Baienzano presidente del Consiglio 
irettivo fece un brevfl' ed efficace 
iscoréo intorno ai* vantaggi dei)a^ 

Scuola per lo eviluppo der commercio 
jDkelle Paglie., ' . 
l II xninistro risposa constatando l'u-
liiità dì simili^^^olae^^ l'influenza^ 
(oro sulla' eduff^^ìì e sul migliora-

ento economico delle classi popoiari. ' 
icordò la dife&a sua della legglt̂ so -̂' 
iali i cha^-iafferinò ispirate\^al sentici 

mento della isola giusiikiaf^^ctggiunSe^^ 
èBsere dovéseii^ello^ Stat» prò'vvedere 
agii interessi ideilo classi* méno^ fa'̂ "̂ '̂ 
S'ite dalla fartua^^€)aiia tutela giuri-> 
elica ed economica di cui abbisognano 
^granài apjìlausij, 
\ !i ministrò partirà ^^dbianì a met 
?ogiqr^no..per-vCefignola 

• • . ' • • 1 . » = l " H ^ K ' 
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« Ora, gioyanS egregi, perrisètWè 
eh* io volga a voi una parola'ài espr-
;tazione/ euggoritami da una lunga 
esperienz|i,nella vita civile. Io vorrei 
ph,% pur, voi, animati da geaerosi 
entiments e daforti propositi, aVéste 

ffer sì ohé;SFltt6Ìia ntìsèi^i s ^ l t i l * 
l suo^ltìèrgere di .tutti S popoli li-
eri, e civili giungesse prestamente a 

•tOGcara queir alta meta, chela parva 
isegnata dagU antichi e gloriosi suoi 
latti 'è dallo slanciò î con cui tutti gli 
Haliani inneggiarono alla unità della 
jpatria. Pef rìeseire dé^ui* dal nostri 
jantenatij per non tradirò i'aspettli}-
jtiya delle nazioni consor6l!e,itópòrta 

iirique che voi, o ,gipvani,i teniftt̂ >< 
en/;fìsso in mente quel dettoideL-

nostro GalileiIfC Chi mira più in alto 
iù altamente'si differenzia: * ^ p # 
iocchè quésto motto troyà;*Ì|plÌc 

Eione non solo nel progredirò delle 
scienze naturali @ fìlosofiche, ma an-
jìora nello svolgersi^ della vitaVcivile 
4i uà popplp,^jBenchè'la' meta ìàj 

ostra ci appM^ ancòi{ lontàtijiy (ìuré 
ssa, quanto più ci. avahzianiQ, ci sĵ  
ivalai più maestosa e 
abbiamo esserne rincorati e far cori-isif 
ergere tutti gli sforzi al raggiun^if 
éhto di, quèU^ideale, jche, guai ( se 

i-spegne^sse innaniBi v^glj;p.pchì noŝ ^̂ ^̂ ^ 
€ Rammentatevi poi che in pass,̂ t()|̂  ̂  

quando Je nazioni più civili, ias,^ 
iìie di' loro iSte^^^MiiroUero spadro 
neggiare nei popoli circostanti, i fSd 

I vostra il compimento di qééllà^^ta 
;biHtà;e prcA^ri^à, che è nei voti di 
tuÉti coloro che amano davvero la 

- , . • - . • • • I . • " 

madre nostra comune I » /Lunghi e 
calorosi applami). 
\ Fin qui il Cantoni; puè dirsi 4 i^^j , 
^sebbene sotto fo^ma inappuntabile per 

^|li sgherri d P | Ì ^ l i s Ì Dilielo. voi 
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Poiché qijésto è e.norm^, ahf pro
prio in questi giorni, vennf3, posto 
a ,cap9,:deU^ sicurezza del regno 
un uomo celebre p e r l e .persecu
zioni contro gli s t uden t i ^e l de-,i 
corno anno a Torino, l'amico dello-

È questo uu insulto alla mora
lità publica ma è in ìspecialità un* 
iasulto a g l i ^ i ^ i , ;professori che 
sotto'la sua ammifaìStraziòne ven
nero così crudelmente R a g g i a t i 
a Torino... 

Ma siàino spUo il regime del 
bastone austriacoj àPfl t t leqPjriAi, 
menp, SI .sarebbe vergognato di far 
conoscere palesemente Ipropriirap? 
porti con gente della specie di uno ^̂ 
Strigelli; il nostro Gov^^o, »o. 

Una reazione cotftWftanta sfac-
cìatàggiae ò adunque 'cominciata;; 
è cominciato un senso di dìsggi 
sto;, è cominciato a rìIfèltM fra 
atiideuii, come fra professori, il 
senso delia dignità personale, senza 
eli cui i primi debbono rinunziare^ 
atl ogni avvenire ed i secondi non 
possono passare che come gente 
della pappatoria e non uomini dì 
scienza. 

Solito ibis reaiois per la conferènza 
si dovrebbe riunirà domani: in ^ 

seduta preliminare pe^ la QomÌna:del 
spsretóo. SSÌÙ-^MA Lif^aiden^^j i^ 
sistito da Serves^^pasGia; 
I La Nota con cui la Conferenza o là 
Porta comunichtìTaniio al prirìclpi^dì 
Bulgarie la deliberllions degli,! am», 
basciato^yarà concep^a Jii^|io lift̂ ^̂  
guagsio molto concibante. 
TW'Poiam dice che le 
tìellò potenze vanno chiarendosi. 

Noalt|y||^asi più dì un ri&tabiM^ 
mentp provvisorio dello s?af̂ 4̂ ti0;O?*̂ fli 
ma dì reintegrare pienamente il trat 
iato di Berlino, 

ì^, Politicamentié e militarriiente noli 
{dovrà ammetterei alcun cangiamento, 
peròfflósStatuto organico sarài^^rive-
duto... :, 
; Lî  i;evisipne di esso avrà;, luo 
ÌDQOCÌÓ ohe le due BulgarieVsaOTlo 
avvicinate in senso amministrativo Q-
nanziario ed econòmico. 

Que|t^ i caleolî î ffióiî a îUostél 
N;el̂ ìàrti,pWSa^ P̂ lnaâ  !9gg|î  domani 

brutto di nuqvp. È la soUta' altalena 
dai grandi avvenimenti. W. 

i ; ^n i ^ 

-'i\ 

K 

(Nostra Coraspondenxa) 
. • * 

WttVia"̂ > 5 novembre* 
i leH ebbe luogo in^'^^^esta Univer-
éità la consueta solennità'inaugurale 

E - • 

dell' anno scolastico. 
I Lesse il discorso di prammatica 
j'iUastre prof. Gi(|||nni Cantonìi prb-̂  
enti più 'oentìnaia' di^^stbdénti^ tutte 

1̂  autorità civili e rtìilìtàH ecc. Ve 
ne accludo la perorazione, perchè mi 
par degno d'esser riprodotto in co
desta città cUtì è pur sede d'unglo» 
ijioao àtteaóo. 
1 Le nobili e dignitose parole d'tìl^ 
uomo come ir Cintonì, patriòtta e lì 
berale d'antica data, senatore del 
Regno, che per più anni sedette an
che nel Cousiglip Superiore della P. I. 
e fu Segretario generale ai tempi del 
(pplirenti rnìnistro, hanno un'alto sì 
gnificato contro la reazione govefffli" 
tivii che teri¥a'di sofTòcar, con ogni 
measo, le genotosie aspirazioni dei no
stri giovani studiasi. 

^:r-?|L 

.-•aWffiiBSSfik-^ • .rt i-Li j ^ - ^ m i ^ n ^ ' . ." j - •- • 

èu^sti soprafattt di. tanto, da dover 
poi retrocedere verso la .barbari^ 
^aonde» o giovani, non lasciatevi il 
liudere da certe fìacche dottrine di 
un recente .moderaqtJsoiOjJl quale | 
vorrebbe idisconoBceiJe l'importanza 
degli impeti erpici di quella gioventù 
ardimentosa, che colla propria davO' 
zione alla patria e colla propria for- ' 
mezzàW''volontà preparò 1* unità na-, 
ionale, dì cui oggi non dobbiamc^ net-' 
i troppo Jn,supQrbirci; inquantochè 

ilo stato nostro npift è ancòrar^^bene 
assodato,.,come sì converrìftbbe^ 
1 « E quindi io jion! vi (iirò, corneo 
forse altri farebbes^o, che ià'gìoventù-
universitaria debba solò occuparsi dei 
propnstudi,senza punto curarsi degli 
alti ideali della inazione nostra. A,||^, 
t̂oî o voi> :pot,reste rioordare,ì!Oiò oho:= 

éroppo presto harinoi '̂féfsè' diroentî ^ 
óato, chd se non- fossero stati quei 
generosi;ar(|Ìmept| e (juei segreti,c^onr^ 
vegnij dei quaii^uesto «^teneo^cipor-
je un meroorsbilp esempio negli anni 
h«! prepedetteroi la nostra-riscossa, -

l|e provJj|CÌe' lombarde nop sarebbero^ 
apparse le primo a redimersi dalla • 
servitù .stranisra. È f invero, in que 
sta sede di università i giovani di 
maggior ingegno e volonterosù^gpUe-
gandpsi tra lorp con intime cpn|̂ ,^ 
fi(6|ftze.e £(0!Ê  (\9ffaitil gagliar4i, strin
e rò noQv/già wn patto scritto, ma; 
impresso nel loro cuore un forte prò -
Dosito di piena solidarietà per la, co" 
niune satve^^^a. E di poi codesti gio
vani, usciti dall'ateneo pavea^,ricon* ; 
(juceodosi ji|J^,^R||rip loî p bQrga||,; vi 
(jisseminarÒnp quel sacro fuoco, che 
[ioco di (loi divampò da .ogni part i i 
qon moravigUaV Europa, in occasio-
r̂ e-idallo cinque memorabili giornate 

d e l EBUSZO. 
i « Pertanto io vi raccomanderò bensì 

dì dedicarvi e col massimo fervore 
agli studi vostri, perciocché quqsti 
potranno, arrecarvi fortuna e gloria»;, 
ma vi raocomanderò eziandio, di non 
mai dimenticarvi di essere cittadini 
di una nazione, la quale tuttora at 
tende dal vostro ingegno e dall'opera 

parità per le^ famiglie'dei . due 
i poriatQ§i di- pane alle Mpppe 

^': alpine^] 
E coramovenl^j <? posa phoconfortau 

li' tanta sventura vedere l'interesse' 
che da'tutti éi-prende piy ,̂, aiìeviaré'^ 
la^c|t(gura in cui sono state gpttatè" 
le due famiglie, Marin e Tur^ffi^^i. 

avena, eh0 perdettero i loro capi 
sui monti delle Vette, abbattuti dalla 
rabbia degli elementi. 

Ed invero là sciagura di questi por , 
^»..»u.v,.«. ^ ^ tatqri; 4i pane $ .tantograye ed epcov 
°®S"* ̂ ®PP®'°\ p n a l e che no^B^potrebbe non destare^^ 

Raccapriccio. Infelici e svertturati'vit-^' 
time, eroi deK dolere al pari dèi sol
cato che perde la'vita sui campi dì 
battaglia, io ben ini fìguro le^/ango^ 
^cio ^dèlla vostra agonia, le grjda,st^|^ 
pianti; V^is^ef | |^^ ; ;^ |%^rocopeiu^ 
dai vostri petti, si a^^^^^np ^ §m^v^_ 
nre-i^gguellodeserte solìtndinraenzii 
^i^^S^ffi confoiftor L'aspra lotta che' 

osteneste colta morte non fu por voi, 
per i vostri figli e per le vostre. 

• ^ 

mogl^jia cni-pia|g|ndo inviaste l'ul* 
tiirao v4>3tro pensidro^ affidandoli al 

i Questo genflìl'pensiero, quest'attp' 
di fiducia nell'Mmankà, sono stati rs^c-r 
polti cornei cosa santa.ie come pegno ì 
4̂1 alto dovere;—-ed ora una» cori '̂' 
valsa agitazione scuòte e. risvegli^; le 

^dPrbtìón cuoî e, per^ cui iSUO riPOt 
•dati; ili sentimentodella carità in es 
deve manifestarsi pari all'eroiamo spie
gato iiSlelinoiidagionì.Ma smtìttO'dà'̂ ^ 
gli eccitamenti, dej\ quali noiMÌ è 
cerlamento bisognoj p o Ì p | è ^ ^ ^ me-
siòurmto ch^ « fquest^oriiiv^principaì-

nte nelie<'Gtìtopagnie Alpine, còr-tìii^ 
p>no' giàT'dispPsisiioni per raggranel-
ìlare il loro;obolo; E cosi tWo torna 
3 ' 

:a meravìglia: gli animfetjdeUe popola* :̂?' 
I ^ i continuaranno le •ìoxovsìtdjfl^fi-
alFesercito, e4 ancora sarà sperabite 
trovare chjiJpj,avv€Hqy^a: ar r i i^NìO-
^aggipsaments J^; v^t^lfBoniiJì fbrmo-ì 
hlla congegna ricevuta per fornire il 
^ n e alle truppe in manovra sullo Alpi.^ 

.-.-1 ! • - . 

1 l 

1 ' 

j r 

H^'.i-' 
• La fiera riusciva f 

^i^crètftmente^hìmata. Moltissima ^ 
Pb te malgradPìt teépo che guastò " 
ogni progetto di divertimento; 

€lal®gsliir*.i-^'Jl 2̂0 pprrent 
4 » b r e avrà luogo, in Roma preM 
ili Ministerp dei Javorì pubblici il If 

IJe 

; , ! ^ : 

M 

• p i ' 
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^sperimento 4W11, per l'appaìt: 
fpereiprOyVisfe occorrenti, alt 
|leirurmamentò déì''tronohi Xoreo À-̂  
' 'gè, Adige Luseg t» Ĵ »^»en2o-Chiog- ' 
ia della ferrovia Adria Chioggia, cosi ^ 
rovvista f̂O: posa in opera della 

* s 

• W L ! 

fibre di. tutti 5 cuori. Dai pergami n h 

w?# 

Sl-
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delle chiose ,sì ^descrive il pietoso ca--; 
90, e se ne'Vacconnaàda le famiglie 
alia carità ; la cittadinanza couxi^^f-
datJavora e si affatica a raccogliere ' 
elemosine e soccorsi , - -eie Autorità 
scrivono eccitamenti 6 preghiere per 
conseguire 'sussidi .dar Governo. La. 
febbrile attività nOW si stanca, ma 
cammina ;setnp.re. • ,. '^^^; • 

Domenica sera, per iniziativa di ^ 1 ; 
quni ;1 .̂0ne^e Ì̂y,; e distìnti cittadj^J, 
^ :darà ii|l J ea t ro : ^py | ^^ 'Acc f t ^ 
demìa di musica vppĵ ie ed istramen'̂ ^ 
tkle, coi concorso gratuito dì molti 
dilettanti,'devoietìdO l'introito, setìà^ 
pre al benefico scopo. La gentile 
gnpra Amali|^^oÌle:,M|r8iU ha, fatjp/. 
d(ono di un bel quadro .ad* olio,> con. 
corniopdoratay^l quale eviene posto^ 
al iottp per faoilìtarne la-realizziazìone 
del valore; ed iti Pedavena^omune 
cui appartengono gli, svenSatj^ sa
bato iprossimo, un Gomitato di persone^ 
autorevoli^ si ; spargerà per tutte le 
case a raccogliere, in generi e dO' 
ritWi le pietose offerte di qufUo ,ec-
celienti popolazioni. Da tutti si lavo 
ra 0-ai fa del suo meglio, e se non è 
possibile ridonare alla famiglie ì cari' 
• ' - • ^ • i . , '-'-tV;'-' - - . . . 

estìnti, almeno daremo ;prove^ho la 
strazianto sorte Iha. aporto un'fampìa 
ferita anoha nm nostri petti, ohe an-. 
che questo per loro.torna di qualche 
conforto. 
' Da ultimo mi'^ìmane a rivolgere 

î n caldo appello alla carità disile Au
torità Militari, all'Ufficialità a alPe-
sProitò tuttoi'Per loro è quftsi d'ob
bligo il fl^^iSUcho cosà ohe li man-

a e delle traverse e colla posa :d 
neceanismi fissi nelle stazioni. A tóu 
'astate fissatala sommà'di 4353ÌÌÌfé^^^ 
irfe.' La cauziorieprovvisPria e di lii'a^ '̂ 
'li50B„que!l.a.definitJva di iWft 43,000,Mf 
jJ^taU p r le, offertf^i riduzione 
ono fìssati a giorni i 

^W!gl!0,aPB3«sale.di S. BarsiS, ch&. , 
cointeressato nella questioS, re- : 

épiife testé' l'ordine^dei^gìorn<5 d i * * 
(ponsorsip Ladra-Tagliamsrito coi p à v \ 
Ije si indicava la jiecessità ;,e4conv6- : 
^ìenza di contrarre subito iìVpre^tìto 

i L. 850,000.00 per eompire l'opera 
' ìncanalamenio e fruire àella forte 
ovvenziono governativa. 
^W^wmm'r^f^ A•.•T êvi80^ tiitti'rdtì-" "" 
iderano ^ e , la Società eserc^^te là <; 

Bete Adriatica segua, l'esembm d 
4alla Sociètà^metadi conceMP, , -
^ gioWi:delle, corse dei riljalsifem 
^iari. Il desiderio non potrebbe essófe 
più legittimo^» e siccome l'Ammiiiù 

M 

s t̂razione dell'Alta, Italia accordava 
Rimili fa,ci,litazioni,i](^dovrebbe; faiflm 
altrimenM anche l | , | ioc ìéqS^l t ì^e 
ridionali. 

> 

•• * 
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UtìlfiMè;'/^ ir 10 corrente Vi'sàr'à' 
a Fagagna- la distri buzìbhe dei prenjì ^ 
per i; migliori fra i frequentatori dellèfe 
<jonf0re,nao fgrarie domenicali. A taléìì»; 
Sf^Pp&J^anQmintstrazipne 4el legato 
Pecilè impiegherà ,non meno di lire 
^00 per l'iaPiiùrStd dei premi, che con-^ 
fisteranno in fruEà'òtìtì scelti da se-
ipina» pompe ;dai concimàia, attrezzi 
pe? la muugitijti^tslu^ili. v , 

La voce pubblica a-
vendo detto che in una casa a Ve-
jona in Via dogli* AtòantiN/Ì6"« ci 
ji sente » due redattori dellV Arena » 
vollero passarvi la notte con- alcuni 
camici, dopo aver ^ispezionato pqr.l^ene 

' gli appartanoentHi^uMe .|re;'anMmen-
|iane anch'essi consiatarono che doi 
r̂ umori fortissimi d'ignota provenien-
za, scoppiavano in quei caseggiato, 
gjlì'irtquillinV dèi quale sorìo immersi 
nello spavento. Spetta orâ  alla que-
s,tura di scoprire gli^autori del feno-

1 meno. 
; — Anche il secondo esperimento 

per-PappaUo della riacoSSiSne del da
zio consumo àan(|afco,desorto I 

' 

•̂  ; . ^ , ' , r 

* , E m •JrF L_L-^ 
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Tì^g^^^ 

lèi'8 P 
i v ' j . 
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tenga al livello dolla buona fama e 
l 

ìlllngaucl 
; TtammxtQ^ 5 novembre. 

La stagioìie e la campagna — Ivil-
• leggianti — Feste e fiere — èan 
•^ Mariino — Scuole ed istruzione. 

' a -

I Ho cambiato residansa e da questa 
4'ora innanzi daterò le mie Ietterò. 

;; La per sìstente stagione piovosa 
comincia ad impensierire questi agFÌ:?i 
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coHori, la oui condizione finanziaria 
è ornai trÌBte a motivo della^arsez-
za dei prtìdotti dovuta alla/grandino 
©4; alla peroDospora nelle jviti, dico 
che incomincia a lm|iensierìft inquan-
^tocbè non fu ancora poFisitjìVé dì e 

ìere la seminagione del frumento ri-
étutamente cominciata ed interrotta. 

Speriamo che faccia bel tempo onde 
lavori campestri4n generale Venga

no ripresi e co%^filaGrìtà condotti a 
termine. 

Lascio la cronaca agrìcola e passo 
ad altro. 

Molti viiloggianti di questi luoglii" 
hanno fatto ritornd^ilUa lor sede inr 
Vernale; quelli^^che rimangono non in^ 
dugeranno di fare altrettanto. 

••1^-;!^-? 

• i 

a • ^ , : ! - . - i 

Le feste 8 le fiere annuali a cui 
fliivengtìiiio gli abitanti di questi mon 
t i , (banno giàr&vuto,effetto senza che 
in esse;HÌeno successele baruffe solite 
a verificarsi:^ nelle grandi riunioni di 

ente per la presenza in esse d*ub^ 
; l ì r iachì <j di proclivi ad esse. 

"»^'m^ 
S. MarUl rè prossìri^*^uì ed W 

snolti luoghi come saprete, è ìl gior 
0 in cui si effettuano i canobiamon-
i di residenza, ger taluno giorno poco 

1|ÌtÒl poiché ove^BÌa d ì f f i da^^ ì pro
prietario della casa a lasciarla sgom
bra per non aver soddisfatto il,fitto 
(e non lo faccia) si vede'asportate 

ra|j*^p0rto le, proprie masserìzie. Ba* 
ìatlvamente a ciò mi riservo di te-

I - - n V , 
?. I 

p^i^ivparola altra volta di quanto ŝ ^ 
vìàe oostfetto di fare un povero villi- '̂ 

, ' ' ' • - ' • ' • • . , ' " • • ' , - " ^ 

co di questi paraggi, non avendo di 
che. soddisfare il fìtto della casa in 
cui abitava, nò mezzi per trovarsi al
tro alloggio. 

? Martino però non è da tutti in-
viét^ioa atteso con impazienza dai 
Igazzi^^^^gazze che h | ^ ^ i | i s a t o 

di unirsi col vincolo indiasoìubile'del 
matrimonia davanti al sindaco ed al 

uiatóV Ad essi jl mio voto perchè le 
orò unioni sieno faconde di concor-

dia e felicità. 

• - ^ 

nno^l^piastico ègìunto e la ge-
^razione noìnuscola ha fatto ritorno 

a l ì r a c u b ^ e giacché pa'HW^Lscuòle 
•ffo* dirvi còme parecchi paesi, a que
sto non molto discosti, ed un tempo 
sprovvisti di locali adatti per le me
desime abbico eretti appositi fal|3 
fericati e nei méntre f ó ' ^ y j ^ l ^ o n -
gratulazioni a chi di ragione, deside
ro che il concorso degli alunni sìa 
sempre numeroso e soddisfacente il 
profitto. E qui parrai che taluno mi 
sussurri all'orecchio che il concorso 
deva èssere nUnaeroso dappoiché havvi 
la lé^gei sull' o\)bliga|o^ìetà dell'tisirtì:-
IBÌone. A questi io risponderò (ed in 

està mia opinione non sono,u solo) 
che ond* essa abbia a sortire il suo 
effetto convieh^^|gHorare dapprima 
la 'coedizione del c a u d i n o operaio ; 
sono i dì lui figli che devono popo
lare le scuole istituite nelle campa-
gnepfiàa finch'esso deve stentare on-
.de provvedere il vitto per so e per i 
figli non gli avanza tempo pei" occu
parsi della loro istruzione. 

%\\% ììm i Fate 
•¥'\. ;'\1' -' 

^ - I 

' • •• '.'J'^-'-'.•' 

LE 
r 

(Conibiuazìone vedi num. precedente) 

^ 

Figdor Féxdinafìdo,di .Vienna spe
diva per la*|ostt^ t .^000^ alla Banca 
Veneta. Ricevute dal Pasetto, se le 
'appropriò, fece la reversale madre, 
ma non la figlia, che doveva efjcero 
passata a! Cassiere col versamento, 
che perciò non fu fatto.^ 

Onde coprire Ì*Sppropriaziono inde-
i^ia, Pasetlo, di corrispondenza alla 
reversale ma-inscrisse in Prima Nota 
a pagamento efiettuato dalla Ditta 
Fidgor, e da altri impiegati fu poi 
riportato negli altri regisWt. Ma con 
tro verità, per congUiigliuro il fondo 

dì cassa di quel giorno fece a 
in Brimfi ^ota che alla Oopipàgoìa 
di Assicurazioni Austro Italiche orano 
state pagate. L; 5,000 versojheques, 
falsità riportata anche neglrtffli cor-

LjB îftmmìssioni del PasettOj e le r\-
sultanzfl dei Bt'gistn sostengono que
sta imputazione. 

Confessa il Pasettò che, avuto in-
©icp nel 1 giugno 1882 di ssigere 

un cheque di L. 13,542 della Banca 
Veneta dalla Banca Nazionale, ritirò 
la somma, e 3i appropriò IMmporio^ 

Il giorno stesso staccava un falso 
mandato di L. 6000 a vantaggio deHi 
Igaesa di Bìsparmio, che in fatto fu 
ad essa pagato^jima non già per affare 
della Bimca Veneta, bensì a tiiciia-
zione di un debito caniBiario di esso 
fPasetto, che in quel giorno scadeva. 
: Nel mandató*p6r contrario era in
dicata come, causa la cessione fatta 
dalla Cassa di Risparmio diunefi'otto 
cambiario alla Banca Veneta. 

Ol̂ ò̂iÒ analoghe false annotazioni 
di Pasetto nel Registro Cassa conta 
hilità e di altra mano in buona iede 
nel Giornale. 

In détto rè^ììlìpo si annotarono le 
due somme sumraepionate come pa 
gate alla Cassa di ftìsparmio, e cosi 
fu ripcrtf.to sul regìstror'ilfouimen^o 
effetti scontatL 

: La ditta dijTréi?iso ff$̂ tgUi BpijnJ^j 
per suo debito verso la Banca Vene
ta, versava nel 16 giuEtno 1882 nelle 
mani del Pasetto L. 5,750; delle quali 
esso Pasfltto non passava alla Cassa 
che L. 29? apprpp|iandoWla differen ; 
l¥i com|,^ne fa fede la reversale fi-, 
glia, ed il'regiairo di Cassa, nonché la 
sua confessione. 
'^ Onde coprire quésta differenza fece 
apparire che;"la corrispondente som 
ma di lire 5,458 fosse stata pagata, 
dalla jBancH, per sconto effetti cam; 
biari àd '̂ISHa Rtettì, nella madre dì 
W mandato di cui non f u - t a o a t à 
la Gglia, e nel registro Cassa conia 
bililà; ds^ QUI discesero corrispondenti 
false annotazioni negli altri registri. 

XIL WA,-.ik%mmm..... 
' Approffittando il Pàsétto della sua 
superiorità suU* impiegato dalla Ban
ca Bachman Giuseppe, si faceva dare 
dallo stesso, che confidava non si trat
tasse se non di affare del momento, 
un assegno della Banca Mìonale Sede 
di Venezia per L. 1,000 ed una ob-
bligaziono per lire 9,000 dì Emilio,^ 
Salvagno per anticipazioni avute fcf-' 
p r i v e r e i . 

Ciò avveniva nel novembre 1832.C« 
Delusa così la buona fede del Bach-
man, ritirò r importo delle L. 1,000 
della Banca Nazionale, e|i|t^Jj,.appro-
prìò e accomodò l^lfjire coi Salvagno 
facendosi rilasciare duo buoni che in 
conqgjesso ammontavano a dette live 
9,0d0j^^appropr|andosi anche questo. 
importo gìi:8^iidòii/^d,Angelo ÉrÌTÈii'a, 
che glieli pagò. 
: Per coprire questi appropriamenti, 

nello spoglio òS Effetti à\ fotiafogXxQ^ 
al 30 noviembre 1882, portò i f e^ t f ra 
dì altro di detti Effetti da Ii.^5,00Q â  
L. 15,000. 

N e r 29 J^fbbraio 1880, come dal 
raandato madre, ci psgArono aVQia-
como Bachi L. 5,295.95, e Pasetto 
scrìvendo nella figlia L. 7,295.95 potè 
carpire alla Cassa la dìffei-enza delle 
lire'2,000. '^-^m^^ 

Onde coprire questa differenza fece 
l ' inversa nel mandato^^T^L. 3,507 65, 

: lo stesso giorno pagato ad Eugenio 
ViOj elevando l ' importo della màlire 
e L.'5j507.65 e confórme annotazione 
rispetto a questo roandato,%fu fatta 
,l|^^paBetto nel Registro Cassa.con(a-t 
hlXìih da Todorini nel Registro PrÌTna. 

liVota e nel Giornale e da Belzinì nel 
BoXdOi. eoniX Estero, : 

IlVio nel 24 jmarzo 18.80 consegnò 
a Pasetto L,.3,000 pel suo conto: ma 
egli non le ha. versate. Pasetto. poì 
per eearicare'ii deSilò'dei Vio, nella 
dtta4tjm'f?ie() 1880 inscrisse la com^ 
piessivà somma di'̂ L̂. Ì5,000 a di lui 
favore nel Registro Salda cotili estero, 

Toderini^ e Belzini yorebboro avere 
agito in bllona fede, e, qua,a|unque 
Pasetto, chf,.,.ppme si è detto è tut< 
t 'altro che inbiino ad aggravare i di-
pfndtìiiti, sì appropri tutta'larespon-
sabitìtà di queai>9 fatto, tuttavia ì rap
porti di questi jr^jjìati fra loro, la 
cognizione perfetta di quanto opera-
vuBi, le praii(;ha ai raedasimi doman
date in relazione alle registrazioni, 
ed il trovarsi implicati in altri con-
elmlli fatti, sono argometiii che per
suadono che, che quanto alla truffa 
con falso, scientomente si prestassero, 

J K l>. 9,00© 
X 

Nel conto corrente di Antonio Pa» 
Koito al 30 giugno 1880j per opera 

dell'imputato d H l i figlio, e precìsa^ 
mente nel r eg i^^Cassa Confafeî ìfà-
flgurano accreditate L. 26,211, men
tre Jn Cassa non'erano^ stata par tal 
conto versate che !irrt4,211. 

Infatti sia nel detto HegìstEÌJ 
,̂ !̂̂ |; in quella^^^rima ì^oia, si veci© 

convertita la Cifra 4 in quella 6. 
Lo stesso giorno la sunnominata Dìt. 

ta G. Bacchi'per^fWrta a t t i v ^ f § 
veva esigere L. 12,214, ed il Passito 
staccò mandato per L. 17,211, fro
dando cosi la differonza^ 

Onde far apparentemente scompa
rire questo due differenze, che in 
complesso ammontano a L. 7000, fé 
ce apparire falsamente nel regiatro 
Cassa Qonìahiiiìò, 1* introito in meno 
di L. lODO, m iun affare di rendita 
colla dUttà|lM^i*h|^^«a il pagamento 
di L. 0,000 in conto spese all'Esatto
ria Comunale. 

Il Pasetto trascrisse questo suppo
sto pagamento nel iSà^cia-Conii sopra 
una raschiatura, ed è a notarsi che 
ciò, jn.qn può essere.'avvenuto se non 
connivente il Befzinì, cho aveva.l*in 
caricq della tenuta dl̂ î quel Kogìstriij 

^̂ Pfjoilójiè nello stesso era stata esat 
tamente registrata come si'*àvvertì, 
la preindicata sooìma delle 24,211 poi: 
alterata come si è soprariferito, onde. 
è impossibile che di;CÌò non si fosse 

•accorto. 

I "̂  i \ ^: I 

ooliaj^ttdioaBìone pe»' ingressi preuen-
,|Étua|I^^U che evidentenaente noh'poi^, 

tèva farsi fienzà raccordo col Belzini,' ' 
che teneva quel Registro, eséondo^ó 

E Ma 
: • ! 

modo le co 

- -.B|^(.^: 

.XF/./Iifir© m. 
\ I - I ^ L _ 

Questo conio, corrente del pàdrejche 
0 servi alle malversazioni addebi-

tate a Giuseppe Eugenio Paset to; nelv 
;,29 novi^mbre 1880 ih registro Ca^^a 
confaHZi/d fu accreditato di L-'lOiOOÓg 
come nella reversale madre, senza-^ 
corrispond^n||^ versamento in cassa, 
è non esistendo la reversale,figlia, 
i Pasetto ammette di avere inscritto 
la falsa accreditazioné, di aver steso 
la madr0, senza Btacoare la figlia, 
e che Belaini riportò I' accreditazioné 
medesiooa nel ^aìdka conti, e Toderini 
nel GiornoXe^ avendo inoltre esso Pa-
settdj' per ctì'prire ta\^somma, fatto 
falsamente apparire irìella suddetta 
data un pagamento di iĴ fMO.OOO ale 

arone Franchetti nei Registri Cas^a 
coniahxlxtò. ò Prima-Nota. 

lì pagamento à Fraiilhetti fu da) 
Toderini riportato nel Gìofjja?e, e dal 
Eehini nel Riscóntro Cónti correnti 
divèrsi. ' • • 
' Non essendovi a carico del Toderi
ni che questo riporto, non ai ebbero 
sufficienti elementi per accusarlo di 

:#^èi^e compartecipato scientemente 
alla' perpetrazione, per Belzini invece 

lèSĴ  nota che nel dotto Itfgìstro Ri-
scontra'contijGbrr^ntfiìkmSiTgixie alla 
paiìM* Franchetti^ fu notato il numero 

ideila pagina, del jSa^da oontif dove il 
pRgamonto esser doveva riportato, e 
la pai3;iha stessa fu lacerata, mentre 
esso Belzjni nel Salda\conH^AQ\ sue-
cesaìvo anno 1881 non riportò, come 
doveva, il pagamento Franchatti, sen
za che slavi stata causa per eliminar-T ;̂ 
lo; onde fu "da lui ommesso avverlì-
ta,^|Blf/ conoscendo la falsità, dì con
certo còl Pasetto^ 

tevole d'iltròhde come oiò avvenisse 
^1|tiandò esso Belzini stava per fcrasM*^ 

ritsi a Schio, onde attendere ad una 
speculazione in società di una miniera. 

i l i , mve tQì,«#«» 
_. ' 1 ' ' ' 

^^^23 maggio 1881 Pasetto riscosse 
a i ^ o del proprio padre L. 10,000, 
*̂,4ome risulta da! Registro Cassa e dal 
Mandato figlia. 

Egli ammette di |V|ro con man 
dato falso carpito qaeltt somma senza 
porla a debito dal èòntb corrente del 
proprio padi^f mentre al contrario 
nel Registro Prima [Nota fece falsa-
monto apparire che il pagamento fu 
fatto vTrso cheque dall'esattore co-

,,munalo*^ 

X X liSr© "9,^1^0 
Méntre :dfFtì!#n^?e à^'^assa ri

sulta che nel 31 ItfgVìo 1880 non fu 
fatto alcun versaoiento per Antonio 

aglietto, IMmputat'o' di lui figlio in 
^^%ina data aumentò I* accreditazioné 
del proprio padre di L. 7,000 e, per 
coprire tale defraudo, elevò in Prima 
J ^ a 0 nel Registro Bilancio )A cifra 
d'̂ gff interessi sui Conti 'Cor¥entl 

Belzini inscrisse il falso accredito 
nel Salda conti Itali§^, 

Egli pretonde liverio fatto in buona 
fedoI ma, oUrecchè smentito dal già 
rimarcato frequente di lui intervento 
nelle frodi dtìl. Pasetto, è̂ a rilavarsi 
che aveva pure la tenuta del Regiatro 

y^onti Correnti diversi, sul quale, co-
«mOi nello altro circostanze surriforite, 

havvi una raschiatura con sopra slFiTia 
ia cifra 7000, che Pasetto assicura 
non^èssere di suo pugno; ma rite 
nerla di mano del Belzini, a cui pure 
l̂â  attribuisce la perizia calligrafica, 
in'ontà.alle di lui negative. 
. Anzi i$ da :̂ argomentarsi-che esso ^ 
Belzini eseguisse Ja raschiatura delfi 
l'intera linea, su cui Pasetto ritiene 
fosse scritto : interessi preventivatif 

^§bitorÌ^jS:,j?reditori, ^^versi ; ; anno ta-
àione corrist)ondente a quelle surri
ferite, da lui falsamente flette in Pri 
ma Notttf 0 nel Bilancio. 

(Continua.) 

le tante 
H offerti al puB-

_i,;.:-e^JT.ii^Kh, . 
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e * • ^,-' Passando 
'n 

in Piazza Unità d* Italia al negòzio 
dell'Orologiaio Rana si ammira la 

. . ^ 

Fioraia del distintissimo 

ranno prèsto con ordine. 

0 0 1 tanti 
blico e raccomandati dai giornali hav-
vene Uno cui spetta il primato sovra 
gii aitri» Predomina in generale la 
poca chiarezza negli orari, special
mente in quelli dei tram, epporò ,!« 
Guida Orario Réùlame edita d a l sìg, 
li. Rivara di Milano provvede con gran 
esattezza a questo bisogno sentito della 
vita cittadina e commercialo, 
^̂  L'orario sullo tramvio è nella ei-
Càta guida disposto non solo con mol
ta larghezza e comodità, ma ancho 
con una precisione indìsoWibilo e 
utilissima. La guida del sig. Rivàra, 
che è là più comptota del genero, 
pubblica dì cònséguensa cogli orari 
del tram, quelli di tutto lo linee fer-
roviarie doli* Italia settentrionale, di 
^tielle dei QottSitdo e Rigi Kùlm, dei 

i italiani a svìzzeri, ecc., ecc. 
Il pubblico ha giustamente larnen-

tato il soverchiò volume degli orari, 
er le molte paginoi^i **'̂ '̂ ^̂ '***' «of»̂  

tenenti. La Gxàda Orario Rivara à 
invece quasi spoglìaid|inutìli paghile: 
tutto IO spazio V! e occupato per no
tizie necessarie e interessanti alpub-
blioo. ' 'i^m: ' " 
• Il porche siamo certi ch'esso vor« 
rà darle la preferenza, Étfiito più che 
costa meno delle altre guide, cioè cen
tesimi 10 la copia mensile a L. 1.20 
dVabbonamento annuo, compresi i 
supplementi contenenti i. cambi d'o' 
rane che possono sopravvenir© nel 
corso del mese, 

- j 

m t ^ roces so «Iella Baimea we-
lesili», — Noi andifimo riassumendo 
le.varie ìraplffffilhi p e l ^ f f é g u i r à 
finalmente n famoso processo per le 
malversazioni contro la Banca Veneta. 

Ci ai fa osservare (da persona compe-
tentl^sima in argomento) che non trat
tasi di furtif tDoadi falsìj odi appropria' 
zioni indeSfflS^et similia. Ecco : noi 
siamo pronti a chiamarle come sì vuo* 
le, sebbene con quel tìtolo di^i4?la 
Gabbiano chiamatiautorevolissim 

- I l 

- - 1 
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; Nel 10 fnWraìo 1881 esigeva il Pa-
leftòL. 10,000'Versò cheque sul conto 
correi^||ì,j6Ì proprio pjdre come ri» 
sulta dal GiornaZe dx cassa. 

Pasetto, por;trafugare questa som-, 
ma, la fece figurare: in Pnit iaJ^^ 
quale pagamèh'tPper conto della -As
sociazione Marittima Italiana, e To
derini rìpqrtòJlannotuzìone nel Gior-
nate e nelRegràtro Cassa conraoiu(a, 
aientre il dipendente Donadelli Erne
sto, di corrispondenza, Ja iscrìveva nel 
Riscontro conti correnti diversi-

tv Salda-conti, a luogo, presenta una 
raschiatura sopra la quale è scritta' 
la data 1 febbraio, ed in esso pure 
raschiata vedeai la cif('a,.d6l debito. M 

Beisua SI difende colì^ ignoranza 
di tutto ciò : ma la perizia calhgrafìca 
attribuisce alta dì luì scrittura la data 
suindicata. D'altronde la data stessa 
ha riferi«ieutO;i:ifi,§^a predetta opera
zione dtill'Associaziono Marittima, poi-; 
che sopra'la raschiatura rilevasi ì-
scritta i P t e r à delle L. 10,000, e ciò 
Rimostra che egli si è adoperato a 
nascondere la,fai8a registrazione. 

Ed invero, Pasetto, sempre esitante 
nell'accusare i dipendenti, nel' còiifes-
sare la propria responsabilità, incolpa 
di correiià il Bolzini. 

Altro h. 10,000 furono dai, Pasetto 
truffiitta nel 3 dicembre 1881 col falso 
mandato al nomo di Beniamino Mor-
purgo, col quale, deludendo la Mofla 
fede del casBÌe¥^Ì#Ottotì^e il paga
mento. 

Anche qui, mentre Pasetto fece cor
rispondente annotazione in ^gkna Noia 
Belzini si prestò a fare altretllMIWol 
Salda contif nel quale Registro, eopra 
una raschiatura, Hcorgesi scritta dì 
pugno del Pasetto la data 30 novem
bre, ed alterata la ragiono del debito 

'i—L-iri ^ y^:-•'•• T''-'-

stolfi. 
' I ^ 

M,̂ |l quadro della inorata lo vedemmo 
parecchio tempo esposto alla Tratlli^ 
Fì t tegl i Stati Uniti e ce ne intrat
tenemmo due 0 tire volte per i dovuti 

^ I r , ' ' 

elogi alla valentia artistica dell'au
tore, come pure pel desiderio di inco
raggiare qualche MecéiÀftte cittadino 
ad acquistarlo^ 

E adesso questa Fioraia la vediamo 
ricomparire traaformata. Non c'espili" 
la brunâ ĵBoa vi si nota invece una 
bionda^;*da che è partito l*AstoÌfi in 
ftfesto suo desiderio trasformista? Noi 
sappiamo 
i Fatto sta che la Fioraia: bioifWdà 
dei punti alla Fioraia bruna; ed è 

' . j , ' i i ' S ' , 

un lavoro perfezionato che conferma 
la fama artistica e l* estro vivace del 
Simpaticissimo Astolfi. 

E speriamo che la Fioraia bionda 
lirovi Oóf^ùaicheacquirUte ed abbia 
quella fortuna che non toccò alla Fio-
rata bruna. 

1?&1 ^rsiaaa por--, .'FMgEraÈa. — Un 
assiduo del tram por Fuaìna chìede> 

e perchè = si chiude ; lo sportello 
à'vèndita viglìetti cinque minuti 

prima della partenza di certi treni. 
C è poi una^^furia maledetta, vo

ciando, per far montare questi viag
giatori i quali cosi montano senza vì-
glietto e subito il conduttore l ì d i -
chiara in multa. 

Cosi avvengono dei lagni e dei la
menti che non dovrobberOfrgiiccedere. 

Siamo però sicuri che, accennato 
al f a t t o , ^ provvoderà subito dalla 
Società Veneta assuntrìce dell* esor-
cizioi af(|g|hò le coso procedano con 
miglior ordine. 

Vogliamo anzi credere che ceW di
sordini ai avverino più per la confu
sione derivante dall'impianto e^-novo 
di si importante eserciEio^ piuttosto 
che da cattiva volontà. 

riodVoi* d' ogQ, |gggp;4 ' jltalia^ire .noi ̂  
vi diamo peso perchè non eiàmo né 
a v v B l ^ ^ ^ g ! ' d i avvocati^ d'altra ; 
parte coloro che diranno 1* uìffffl^k-
rola non possono eBSore che ì ffiurati 
e la corte, quandowl famoso processo? 
avrà avuto termine, 'r^^--. 

Ciò diciamo una volta per sempre; 
imparziali nei nostri resoconti non 
vorremo mai farcì eco di^^(^una ac
cusa, ma nemmeno qon un pretestoiii*^^ 

altfo lasciare che si porti la di
fesa nelle colonne del nostro giornale. 

Ws.»l95ató è il preav
viso che vediamo da parecchi giorni 
affisso sui muri della nostra città. 
; Sappì|p|^,|trattarsi di spettacoli di 
prestidigitazione che intenWdare, tra 
breve, il simpatico e distinto artista ; 
comm. Enrico Frizzo al Teatro Ga» 
i-ìbaldi. 

#11 Frizzo è una persona coìta,d'in
gegno, autore d'opere di merito scien
tifico, a da per tutto ove egli ha agi
to ha sempre destato entusiasmo. Sia ' 

- ' . • ^ r . ' 

dunque egli il benvenuto tra noi e 
-.-mt-i 

mr 

f^..J 
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solleciti le sue rappràsentazionì 
il pubblico Padovano, amatore del ; 
bello 0 del buonòj non mancherà di 
accorrere numeroso, alle sue aerato di-
vertenti ed insieme istruttive. 
: 'Seui^i» , Ìn2&rlÌ9£àid|» ' —• ' MoltO -

Concorso iersera alla serata d'onore 
h - F • -

della signorina Casilìnì, 
Nel dramma di Mareneo «Marcel-

l ina» fecero bella prova le signor 
Strini è Oaeilini ed il sìg. LoUio. 

Applauditissìmo il comm, Lollio. 
Nella replica del « Rencontre éNt-

ce T> fioccarono gli applausi alt' Indiriz 
zo dtJAa pasilinì e di Stacp 

Calato ìl sipario, tre dratóatOjji^, 
La Casilini fu regalata dì una bella 

corììcìlle^ Stacchini di una corona d'al
loro. 

V ultima produzione « La moglie 
deve seguire il mari to» fece sgana 
sciare ^^\Q risa.^^f merito principale 
fu del Bonfìglìùoli. 

Ed ora un saluto di cuora ali* 
Compagnia che ci abbandona el 'aù 
gurio di un noa lontano arrivodarci, 

9'. 

:Br^! 
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Bollettì 

# 

jiÌci*o. — Uà arreeto per 
niBncanza di mezzi e Iflfijìto^ ^^ 

tJŝ im'*ft̂ #̂l- — Una guardia di 
:;S. impedisceA^n taÌ0 ^^ abbruciarBì 
la cervella, 

— DisgraziatOj^^i?volevate fare? 
«^ Uooidermi,la miamisei'iaègra&^i 

dissima. 
— Ma riflettete dunauéì Se vói vi 

swiciaató oggi, corno farete a vivere 
docouni che non avrete più il ve-oal-
ver da vendere, perchè io sarò obblì 
ga#*à sequestrarveìó t 

dello Sia! 
dot 4 novembre 

MasoNe 5 Maschi;;N. 0 • Femmine 1. 
Mòfftl*;— Coletti Alfonso d* anni 

22jì̂ ri impift̂ ato, coniugato — Eibràn 
AtemisJo d'ignoli, di gjorni 29 — GlO' 
ria àntonia di Giuseppe, di giorai 

Tutti di Piiiiova. 

È ben vero che quando la 41^ 
saventura batte ad una porta, le 
disgrazie non camminano sole. 
Cosi iayviene neila^stinta ikmi-

[ glia dì iiQp dei principali nego
zianti della città nostra -— ilsig. 
Lorenzo Dalla Baratta — cui mor
bo crudele r<(gl^d|ppn|iia due figìie 
e nerapìva ierWàfjizà, un angelo 
cocp,4 lejitre sorelle sue. Unanime 
è il compianto cittadino verso 
la povera estinta, e verso la 
suaJamìglia in questo irreparabie 

: lutto; e noi, mterpreti di questo 
compianto,, ce ne associamo, solo 
dolenti di non poter^ alleviare mê  
glio l'intenso duolo che dilania 
una onorata famiglia cui non può 
riuscire balsamo riparatore il ri
cordo cléìla virtù delle care estinte 
e delie sorviventi, per quanto pre
ziose; sia però, almeno di parziale 
lemmento questa simpatia e questa 
^attestazmge comprovata di genera
le dovùfa''stiraa. 

é-

'Sî Mî ' •ova 6 novembre 

' .^ÌMI'-
xM # • " 

im 

Eo Adita iaha5p-0i 
oontagti E 

Fine co^rente,.|^^ft^ » 
Fino pròssimo. . . . . » 
Genove . ^ . . . . . . . » 
Bflncp Note ''^m'^ • • * 
Marche'. ^ •.;'-^^7,. .•-.;» 
Banche Ni^sibnalì, . . j 

lOredito Mobiiìarò. . . » 
Costruzioni Venete ,^^JB 
B mchèi^netg^. . . . » 
Cotonifìcio VaneziaiftO. » 
Tramvìa Padovan^^f'» 
Guidovie . . . . . » . . » 

?-&. 

96 
96 
_ ^ _ 

2 
1 

2205 
891 

22.l!2 
5 0 . -

300 
200 
370 
98 

40. 
C'2. 
24.1,2 

Uba giovane alinea drammàtica 
là signorina Vinay è morta a Cet 
uccÌÊ a «* scrive li Fiafflfo "—da ^ 
pubblico ignorante e iMféle. 

Gìi^rni addietro ella, nonostante che 
foiiao stanca e soCferente, volle soddi 
sfare ai suoi impegni prendendo parte 
alla recita; fu spietatamente fischiata. 
Tornata a casa folle dì dispeiazione 
si pose a lotto per non più rialzarsi. 

U n a p e t t i n a l a e r e d e d ^ n n 
o a r f l i u a l o . -^ Il oaràmiile N'na^ 
segrelarìo di Stato di Leone XIII, 
morto mòsi addlétif̂ o^ pare abbia la
sciato un curioso testamento. 

HA lasciata la intera sua ingente 
fortuna lilla moglio del portiere del 
suo pidaszo. Ora sì dice ohe la vali 
dita del testamento sarebbe cantesia 
ta da qualche coUatei'ale dotta emi 
nenaa defunta e si prevede che il 

rocoHSO darà luogo a rivelazioni mol-
o'..picc'aritì^^^'. ••," t 

rwSs^Ss. — Lef̂ girtHio WĴ JL̂  iVe«e 
Freie Presse di VienWdel S: 

Sabrico ultimo la guardia del corpo 
Drakovi^-ik', il quale aveva le chiavi 
detl':appartHm6nto detlMmperatrìaei fu 
trovato nelle stanze della sovrana roón 

, tre .sfogliava i libri e precisamente 
un album preziosissimo regalato al 
r imperatrice dal Comune di Vienna. 

La mattina auR»eguente ai constatò 
^j ,^ mancanza dì alcuni fogli di questo 
album, contenento disegni ed acqua 
Talli dei miglior» artiisti. 

Quando si volle procedere ali inter 
tfdfaWrìo della guardia messo agli ar
resti, questi ai ucoiae con una fu
cilata. 
-' l^g^a^ctiil.a. ooiaiBigale . — È av; 
venuta l-ultimo giorno dello scorso 
mese nel pacifico comune di RuflTey 
ies-Bauroas, nella Costa d'Oro.^^ij^^; 

Certo ìiarpet, negoziante dì vino, 
rincasando ubriaco^ fradicio, fu aspra 
menta rimproverato dalla moglie. 

Harpet imbestialitosi; «i(!̂ err6 un fu-
I elle e fece fuoco a bruciapelo sul! ̂  

infelice che caddefulminata. Il proiet; 
tile aveva attraversato la gota sini-
atra ed :erf«§mo daiKt parte su | Ì -
rioro del cranio. 

Cumpiuto il delitto, l'assassino salì 
nella propria camera e sì suicidò me
diante tre colpi di revolver?^^^ 

fi.. 

V 
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6 NOVEMBRE 
Muore in data odierna nel •1792 

Torrigiani Flaminio, medico e pro
fessore eminonie. Stulfo in P'arma, 
sua patria, d P t ; consegui IS::!aurea 
gì^yapissimo ancora, e di là/traaferì-
tosl a Firenze ai co|y,VÒ 0 perfezionò 
nella chirurgitì. Tornalo a Parma ebbe 
ta cattedra universitaria, d'anatomia, 
indi quella della medicina teorica e 
lietla fisica Sperimentalo che conservò 
per tutta la vita. ' " 

Abborrendo dai sistemi e dnlle pé-
'Mieterle teóriishe,'fu molto scettico 
nella, sua s,cien2a,,ìo che gli meritò 
il soprannome d* incredulo della me-
fiicìrm. Fu quegli forse che preluse 
alla nuova dottrina .medica itifJAitva, 
in cut si tanto si distinsero i celebri 
mollici Tommaaini e Rasorìi che egli 
ebbe la eloria di avere a discepoli. 

Lasciò varie opere deUa Sua scien 
sa e alcune poesie. 

• Le nòtizle'% Sj)agna parlano di 
uri sommovimento republicano in 
Spagna. 

I monchi telegrammi chei lgo-
verno madrileno lascia passare non 
ci permettono di farci idea esatta 
dello stato delle cose. Pare tutta
via trattarsi di un moto a Cadice 
e che sarebbe abortito 1 ,t^tt» 

Re A.lfoaso deff- stare proprio 
bene I 

• h: -a r: _ 
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Sembra abbandonata V idea di 
coprire l'ambasciata italiana à 
Vienna. 

• ^ 

Così pure la nomina dei nuovi 
senatori^ fche viene rimessa " 
chiusura della sessione attuale 
della Camera. 

• ^ f p 

j ' - . , 

Cario Botta f« scrittore forbito ed 
fifQcace e storico di un valoie più 
lotterario che politico, .^t^^^ 

Egli scrisse molti lavori pregiati 
âì quali citeremo la « Storia dall^ 

pQVra delIftWndipeadenza degli Stati 
^niti d* America s, mirabile per pu
rezza dì lìngua 6 severità di stile, che 
gli meritò un monumento ip quella 
iibtìfa nazione, lane Storia d'Italia dal 
n89 al 1814 » e la « Storia d'Italia 
contmuatvt da quella del Guicciardini 
sino*al 1789» lavoro colossale comin-
eiato nel 182G e co ni piato nel 1831. 

Carlo Botta eh' era nato il 6 no
vembre 1706 a San Giorgio borgo del 
Oanavyso (Piemonte) morì a Parigi 
ifi §11̂  di 71 anno 0 le sue ceneri ven* 
paio tumulate a Fireriza in S. Croce, 
'isìgne Pantheon dello somme glorie 
ii>zionalì. 

Il consiglio dei,,^inigtd sareb' 
bgi . mostrato contrario a .coneè-
déré ia^gpzia. al,carabiniere D\x-
rione. ' " 

Quindi è^-4:ipsumibile che pur
troppo avremo, presto^^^orse do-
manifiUn nuovo eccidÌo:le2ale. 

ItfflMSia, 6, ore 10.20 ant. 
E giunto Luccardi console « 

Massaua ed ebbe subito una con
ferenza con Robìlarit 

r Saletta ed il capitano Vale . 
andranno quali commissari ita" 

lìani alle grandi manovre militari* 
inglél^nelle Indie. 

-— La Stampa elogia Oasalis 
chiamandone saggia e abile Popera 
costante in favore dffl'̂  ordine 
(!?I) Pessima impressione [Niente 
•paura 1} 

— Ceppino è impressionatiSltmo 
dei tkchi di ilfi*iir università ro 

.^ipana; temesi un contracoìpo néite 
altre^ffirérsità. Fu deciso dare per 
telegrafo disposizioni severe per 
prevenirlo. (Eanno pur paura!] 

ftasmaS^a, 5 . — Parocchìe^potonztìil 
Spediscono uiueiali per asaistere alle 
pròssime manovra militari ffllté India. 
, .SSffiidrStl, iS. —••"Serrano rijc^vatte: 
gli; ultimi sacratì^eft^te 

L* arcivoscovo dì^SB^ 'Giacomo ,ac^ 
- ^ > ., -• - . 

cotte V aroivoscoyato QÌ Tolado. 
Dicasi cho Roéfiiro Robledo surro-

Kherà alla presidenza dólla Camera 
Toreno che dìv^|^|erà ministro. 
"•• G a g l i s r i j é"!'*— Le torpofìiniere 
23, 32, 37 y^H 3ono partita oggi di
rigendosi per Oi.^^tavecchia. 

i?*»rSg8, 6» —: Grevy ricevette 
Miinster che gli presentò le credìm-
ziali. Furono scambiati cortesi di
scorsi. 

Àllaìn Targò espose ai colleghi in 
Consiglio dai roirtìstn la propaganda 
dei comitati realisti e imperialisti nelle 
Provincie che raddoppìimo di attività. 

Vfls^siina, 5 . •« Sono infondate le 
notizie date dai giornaU che in Bosnia 
si sia sospeso il servizio privato dalle 
ferrovie e che su alcuno linee ferro-
viaria siano già concentrati molti va-
goni,. 

f l o t r o b a f f g a s , &. — Dietro un 
ordine del giorno doli' imperatore il 
principe di Bulgaria che era luogote^ 
nente generale dell' esercito russo fa 
scancellato dai quadri a dispensato 
dalle fanzioni di capo onorario dal tre-
dicesimo battaglione dei bersaglieri 
.russi. 

SSaaeasos A-yre% à . — Durante 
il mese di ottobre arrivarono da ci 
tremare 37 vapori con 9ÒS3 immigrati. 
, Gl*\incassi delle di^giine ascnsercj.^ 
nello stesso mesa ad 8,915,000 di fran 
chi per Buenos Ayres a ad 1,736,500 
di fianchi per Roaari^y, 
;̂ l i o n d r a , 5 . — Lo Standard dice 
cha'l'inghiftérra occupò il p f to di 
H<imilton come misura di difesa per» 
che Vladivostock è una minaccia per: 
manente al eomniorcio ingtoae. 

€sa8r^, 5 . ~ È giùnta a Berber 
un'altra suQif^^§|^lera caduta in pò-̂  
tere del M,|J|di. 

S l r a s b a r g ® , 5* -^ H nuovo go
vernatore Hohentohe ò arrivato. 

Fu ricevuto alla stazione dall'auto ,K 
rità e aQQjamato vivamente dalla folla. 
; P a r i g i , &• — LaConvensiona mo
netaria 81 firmerà domani. 

Matlfìlsl, 1 .̂ — Il matrimonio dèlia 
sorella del Re col figlio duca di Mon̂  
peusier è deciso. 

- - 1 • 

SSasBiaia, 5 , - - Bollettino sanitario 
dalla mezzan^tta del 3 a^quella dal 4 : 

Provincia di Palermo: Palermo casi , 
8^ )̂ttiprtì 8, di cui 7 dei casi prece-
3éSt1i Ficaraazi casi 2, poorti 2, di cui 
1 dai precedenti. Misiliìérì casi 3, 
morti 2, 4i^f*' ^ ^^* ̂ ^̂ ^ precedenti. 
Villabate casi 3, morti 1. 

è inconteatabilmante la più ricca in 
ferro fra le acque conglfflii'i dUtiim 
e merita di essera raccomandata per 
il simpatico sapore, la sua digenbìlità, 
Sa sua grande efficMfà nel ridare le 
forze, nei mi&fiiorare la composizione 
dal B&ngue. 

Prof. MàNTEGAZ/4. 
(Almanacco Igienico 1880/. 

. ^ , 

Piffl ielle Erte, ma WMs, 361 
n 

.ìÈ 
' ' i l 

Per roccairane della còTOdìèttaa* 
razione dei defunti 

^ - . 1 . 

rsj. 

Dichiaro io aottóscrìtto di avere 
sperimentato estesamente come nella 
privata mia pratica, cosi neirOspeduìe 
cìviio generale di Venezia, tanto nella^^ 
divisione medica feinminila che nel-
IMnfantile, 

il 

km nm SNTO 0 1 

con vantaggio veramente grandiseimp 
in tutti quei casi in ,̂ cui soho indi 
cate le preparaziorff^ìcaline e forru 
gìnosa. Nfiije dispepsie a base ane 
mica 0 dì esaorimento nervoso, nelle 
affazionì catarrali lente dell'inteatino, 
nelle clorosi, nelle cachessia palustri, 
nelle anemia conseguenti a reumati 
smo, a turbamento delle funzìoHì^fl 
stfo - enteriche ed epatiche, furono 
sempre 0 quasi sempre efficacissime 
e ben tollerate. La relativa loro rie 
chezzà in farro, ì«m granda l o r ^ l F ; 
caliniià (massime per sali di calce) 
spiega la grande loro efficacia, la per 
fetta tolleranza ad esse acque anche 
da parte di stomachi ed Intestini de-
iteià|f«d irritabili; a granda abbon 
danza d'acido carbonico spiega a và'̂ ^ 
lida loro azione diuretica, la facile 
loro dig<^pibilìtè, e come si manten 
gano lunghissimo tempo inalterate. 

DQH. Cav. M. R. LEVS, Mod. PHm. 
docefite nello Spedale Civ.Gen. di Venezia. 

Costa Cent. 90 la bqUigU^, 
Rivolgersi alla Ditta confessionaria 

in Milano À. MANZONI e 0. via della 
Sala, 16 —- Roma, via di Pietra, 91 
— Napoli, PaUzzo dal Municipio. 
I In t^asSwwa presso Pianeri Mauro 
e L, Cornelio. 

Assumasi |§;Ì, confezionatura 0 
spedizione sia per ferrovia che per 
posta delle 

i i i 
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Marons Glacés di Cmeo . - 11' 

':^i 

Unico deposi^ deVe 
t e l f ó della casa BARATTI im-

LAND di Torino... 
-} - l^-J L 

i^l | i | r teorico p r a t i i J b e 4 i i ^ « e ^ o -
>^®0.sìa.di frasie^f^e O1BSI^I@I» eoa. 

un metodo pienaiueaie appronto dal
la R. Accademia di Sciengflj^flte'^''^ 
ed Arti di Padova, ed anchq dal 

Inisterò dall'l3truzÌQi\a,;;.Pubbuca «TI-
tuba. 

" " " " " ' " " © 

-.•i:, 

^ 
I -

^mUA'WA 

^ i ^ 

Padova, 15 Ottobre 1885. 

F. ZOìi^p^ireUore, 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

:liiJSi,;v:<i; 

_A.irviso 'As 

Il giorno 17. otiODre p. p. 
nel SESOZIO EX OFFEIiLERIi POUGCO 
al Gallo fu aperta 

11 ! 

«Il ^Ma^^ri? 
riffiasi, Tiali 

- ' r , --n-rli-a-is.:. 
• ^ 

É"te^ ff^ I* a la g; I ® C I Hn I ̂  11 a 9 

i i lsslia. • » • 

Il sottoscritto conduttore dell'Air 
bergò e Trat^tjria ;'alle Anìmette in 
Padova, Via S. Urbano civico Nu
mero 350, ha l'onore di parteci
pare che assumerà la conduzione 
dell' eserci/ào a datare diiì giorno 
17 corrente, promettendo ii^appuii" 
tabiie diligenza nel servizio, sìa 
nell' Albergo e Trattoria, quanto 
nell'annessa osteria in Via Canove, 
usando modicità nei prezzi e squi
sitezza nelle vivande, nonché buona 
scelta dì vini nazionali'ed esteri 
con, assortimento dì bottiglieria. 

Dietro richiesta si accordano an
che pensioni. 

;*' Nella viva fiducia di vedersi o-
norato ne porge i più sentiti rin-
graziamenti. 

T^ìfis 

di GÌ USEPPE INDEl 
Oltre alle spedizioni ali* ingirò? 

..VENDITA' ANCHE-; AL .M!N.UX0 t̂ 
•r.*<^h:|!>pialli a GlRlttd««ift, di" seta ; 
^^félfro bassi sul fusto ditela; à%%%i 

tutto feltro flosci, neri: a chiari. ^ » 
Staass per società; CJtai^ptìlSSsfil^^ 
fanciulli; Cìs'^^^psm pò?* 
d o t i ^ C!api»#i lg aSI CK-^EI©,-• .y^-w 
niQÌati da cocehie | |^ is©r^®il» 
seta; ecc., ecc. Sì assuma .0 càia 
missioni par corpi di musica so* 
cietà ginnastiche, guardia itìiimcìpaìi 
campestri e boschi ve.ll tutto a PEi;^'Ìk 
FISSI DI FABBRIOÀ qu ind i i^a RI» 

•fLEVANTISSIMORlSP^lRUI 
'(juirente. 
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m VIA SAN 
Al N; 3391 Casa signorile in tre 

piani con stalla cantina e corte. '^ 
Al N. 3390 Appartamento in se

condo piano con due mezza a pian 
terreno. 

Rivolgersi air Amministrazione 
del BACCIIIGLIONE. 
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Jdìsb BzGrm'o:^^: 
0 altri Articoli per Sarta @ 
Modista a prezzi eccezioaalì. 
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é ìn-iMìlafi® MANZONI e C. Rue.Choron,i6i- 'armi .^ «,,„.«. 
'^^ " «t ^m M Pietra, Ó0^Ól-i4*.Napali;^ Palazzo Mtìnfti^o. 
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non comune agli Olii m Merluzzo UQ\ comaiè)rcio) ai 
sali irf'd'ici depurativi, e sobthsìge nutritive, han rararóonte fa depòsito di steàraHl^^óhe a. 

di Milano, óltre ad una ricchézza 

!̂  di. dig^ttónó diK^èiUsaimi^i l̂ ^ t̂S -̂
IpSr quegliffissèri ihdebolìtisile grìàvi mal-

giudizio dì tntl'i i m«fdicì riéacofitì, sèbbeìitì^ 
^preferirsi quindi il nostro Oliò dì'Otìflstiaiìsa 

ì'iattfe,'per i bambini. 9 per ì convaUsoentt ch.p::abMsogiianQ ^i nutrizione- , 
•È^poi apmMl^mnie^càto di ttìtti gli Offfll* M ^ r l u ^ v^n^tyi^.tìqtl;ig^ gî ^o^a 

nòhè al prez^iò*di Li 16.59 sé né ha una bottiglia contenente ciOT^lGG; fifVtìmmi di; Oliftw 
di fegtìto di Merluzzo dei più puro e dlPffÙ jì^rieìjtoV; ' ; ; ' ' ' ^ 

•i'-/'-'-: fi Agli aiq^^|iirenti:di 12?'boi1iigiie si accorda 0 aconto.del 10 pĵ r, centp^ 
B^posi^t^ é:^enc^tajV Milano, présob^A. MàJ^ZOf?]^!! .̂*!;:,, J ,^^?^^^ 

Róma, stóssa Ca'sa," Via di P ie t r a , ^ ! ; . ..rO*'! Piii"2zò del MmuciDióV 
presso Ptajtert Mauro,'Conielto: iSa«€m e Poli. . - _'' 
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W '\\ i.mm - - r pezxtJ (involto grìgio) 
a -ttpii centesìmi |ìn(i t«tt^ le ftìrmac.ìe. 
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• iBttie lente \dé\' Yétìtricolb (òlfetBJ^onfi&M,' 
crooicho; Ha un'azione risolvente •sul' 
Fegato^ sulla Miìzai e sopra tutto iìl 'si 
stema renoso emorroidale ; obbliga i Tieni 
ad una aecrèzipne stttivf, ed abbondantpl 
d̂i orine ; giova grandemente nelle osti^ 

^nate malattie della vescica; è, efficace 
nei morbi cutanei; espelle dal -corpo i 
pribcijiii pujtrldi 0 di !fermentò, così lo 
risana dai liiali esieteó.tj p cb^lojnlnac-i 
ciano ;• l'usa di quest'Acqua modifica es-

fSenzialniente in modo favorevole il nostro,, 
vorgftnisrao :'si usa m tutte le stagion , 
,ij3ott. Cent. €9^ _ . • •fmmx- ' 
. f 'Ì^&^po'̂ 1t<u '«^èSisiilwo di ;'questa;;<&- •_ 
...jco^ ŝa aMlBlersàl© in IsaBtli^lfe.-ir'ó--"" 
visi presso la Ditto ' 

•A. MAraS#MM © Ci. • 
^̂ :'1»SftÌI[fi%s®5 vià'della ^Sala, 16. / " ' ' "^^ 
'1 l | #^ f f l , yiafdf-PietrB,;9L' •"' , -
«, EÌsipagli, Piaŝ jìa MuniCipro: angolo vìa ^ 
.P. Erìrlibri'ani, 27. 
•-•- 'Per' la'-^^ulra.'dei BISKHBI" S^s ìcra^l l 
a. d ò t o i l b ĈQlle. ApQgK SOLFOROSE;^ 

f:Oav. ERNES'TO B E U G N A T E L U . proprio- , 
'•tarió dello SftKlsSISHHlimts^-SSsillÉcMì^lo^^ 
î '̂BSif̂ UliffiVvig^àiao' presso ^«i | ; ls^r®,^j 
,̂  lÀ i^a^tó^a pteB^ó Pianori Màuro e 
L, Corneho. r . 

ri 

iJontisUe^ tutti Hli liigreittìntt 
oho v igono ; adoperati dallQ 

I i'lnbnÌW& etlratrjfil di Berlino, Pĵ rĴ J e ìLoìjUrft, . 
Si Vtìttfleìirélltì'prixiclpàU*clroBboTÌi& « nogos îlM^ 
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'''\ 'tutti, :htin e*é più :rimedfoll., J ' 
;f tó èi può'évitàirtìà^%adf& » 
^ dò'+ bulbi qyardp^TOap^Hi cominciano, a 

^cadere.;,e ;Ci6. sì.ottieae facilmente fa-* 
o ĉetido !USo ;del Balsaaig: capillare del dott* 
HX'Mv^^em. -^ lia coinri(ìosìzione dì questo 

iè :ta!«| che' non 'preserik' alòiìn pericolo j 
per Fuso costernò: ^ 

' ^ , ' -

all'Ufficio Annunzi del Giornale La Vem^ 
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aia S. L n c a , N , 4270 ed in provincia 
pacco postalo, lire 5i5tO.-; "mm^ 

Depositi in SP8S9l»w«a presso l'ArnministTa-
aicine del- giornale II Bacc?ifgfiEìonfl espresso il 
si^;^M?^ai'enffWfumié'W all'Università.. ; r.". * > ! . > - > 
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Cch'tjfo di quésto T © n ? i ^ ^ o si garaòtifitìe l'espulsione Mméi^mìe della l*©»!®'' 
filiik «8^lgìa£s6. €«»lli& 4£giàa^ i^^jisBa sOVoè'assenza alcun disturbo. - -'1 

•tì»M-<..s-v coiìfitatati'ripetìUànnerits'dagli."egregi ^dottori Ilss^i^ip^ M^g^B^ ;̂, l?i^iattif 
^ So§ e da molti altri di Milano e fuòri. -^ Lire 

4,50, fi nr>co nel regno L. &. / 
.' !V9olUf,|offrono, »e:mw.m e&pvswt^^ A%,.«in^&i& m a l e . I èlnécsMl Bom^ dima-
gì«n eino^'baiticnbte, digestione iiregolàre, mal di testa e di'stomacò, vertigini, auin-
(he?// , màlfcseerBj eollevtinKMitod'un nodo sino alla gota, prurito all'ano e at niiEio,mo-
i lì itili etììtì inteh'tina, ìnnppeterizs, alternata da fymo eccessiva, ecc. 

Vendesi in .Eil,!il«s^a nelle farmacie Cornelio all'Angelo; P, Trevisan via Maggiore. 
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ElìKlr Coca. 
flmàMIdi Pelsina 
Eiip l̂ypius 
tVlotilQ ;TUano 
Aransicì 4ÌnMonaco ; 

^ Lomliardî ì-iim 

Aaéóiiimonto di Creme od altri 
Liquori fini. 

DlaVoto 
Oalbmbo 
Liquore della Foresta 
Cfuarana^i-
San Gottardo 
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CàraSs^Ic demoftiii^ d i ¥1111 
Sòiroppi ctìncentràti a vapóre per bibite 

Deporto dei B^lNJEPICTliNEMrAbbazi^ 

. * » J » — I ^K^^'Tf7r^-i r i i ^ ^ h * ^ ' - ' " i ^ F h i ^ J - - - ' ^ • . ^ T r - . . ^ . L - ! • » • » . - » . I f ' - V ' H ' — 1 L r , _ _ ^ . — U - W . C " W i ^ F -

j^y^v'. 

a * ' n ™ — ^ " - ^ 1 1 _T. ' T f " T • • n I» i f ' f • " T ^ r — r a n • • Hi • I i F J ' I . [ T t T i » ^ i i i i M'.^fT-i-rf.rhì-

-JìHlfiri^t^' LJlUH'iimil 

Padova, Tipografia del BacchigUone Corriere-VmetOj Vìa Pozzo Dipinto, N.v383ft 

• • ì i ^ ' / : - ^ ^ ^ ( 


